PARROCCHIA

S. MARIA DELLA PACE 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
D’AVVENTO
Canto di Ingresso: 
“E sono solo un uomo”- n. 126
Celebrante (C) Nel Nome del Padre, del Figlio e della Spirito Santo

Assemblea (A) Amen

C: Manda su di noi, Signore, il tuo Santo Spirito, che purifichi con la penitenza i nostri cuori e ci trasformi in sacrificio a te gradito; nella gioia di una vita nuova loderemo sempre il tuo nome santo e misericordioso.

Per Cristo nostro Signore.

A: Amen.

INTRODUZIONE
prima voce 

Noi giovani abbiamo iniziato quest’anno pastorale dedicando i nostri incontri ad una profonda verifica della nostra Fede cercando di individuare innanzitutto quali sono i fondamenti su cui essa si basa, seguendo le Verità enunciate nel Credo Apostolico.
In questo itinerario che tocca singolarmente ognuno di noi, ed il gruppo nel suo insieme, ci stiamo confrontando su quali sono i punti di forza del nostro credere. Abbiamo scoperto che inevitabilmente andiamo a tentoni, scontrandoci con alcuni aspetti di questa nostra Fede che costituiscono per noi un punto critico, un problema.

Ed è proprio il Sacramento della Penitenza – per il quale ci riuniamo con voi stasera – che costituisce una difficoltà per quasi tutti, in un modo o nell’altro. 

Per alcuni, di fondo, c’è quasi una paura a mettersi in discussione, c’è chi trova difficoltoso accettare la mediazione del sacerdote nel mettere a nudo le proprie debolezze, altri ancora non hanno chiara la funziona sacramentale della Confessione, in forza della quale, otteniamo il perdono di Dio, che ci riempie così della Sua Grazia. 
Molto spesso, inoltre, ci troviamo in difficoltà a fare un serio esame di coscienza, che ci permetta di entrare veramente in profondità nella nostra anima.

Questa sera vogliamo meditare insieme alla Comunità su questi temi, per accostarci al Sacramento della Penitenza con serenità di cuore, perché non sia un atto dettato dall’abitudine, ma l’occasione per un vero incontro con il volto misericordioso di Gesù.

seconda voce
Già, il volto misericordioso di Cristo... che cosa ci impedisce di vedere questo volto? 
Le nostre debolezze, le insicurezze, i dubbi, la nostra ignoranza,  o la presunzione di conoscere tutto di lui... 

Ma anche i nostri peccati, consapevoli o inconsapevoli, ci nascondono quel volto, che nel Natale che sta per venire assumerà le sembianze di un bambino, ma che di volta in volta ci appare nel fratello come l’immagine della sofferenza e della morte. 
Il volto di Cristo è però anche quello della Risurrezione, il volto glorioso, pieno di luce che dona speranza...

Davanti all’altare, poniamo ora questa icona di Gesù, che viene coperta di mani nere. 
Quando non vogliamo vedere, o non vogliamo farci riconoscere, ci copriamo la faccia con le mani. Con Gesù, è diverso: siamo noi che lo nascondiamo alla nostra vista con il nostro peccato. Ecco il senso di quelle mani. 

Canto 
“Ogni uomo porta nel cuore” – n. 235
terza voce
Dall’Introduzione al 
“Rito della Penitenza”
Il Padre ha manifestato la sua misericordia riconciliando a sé il mondo per mezzo di Cristo, ristabilendo la pace, con il sangue della sua croce, tra le cose della terra e quelle del cielo. Il Figlio di Dio, fatto uomo, è vissuto tra gli uomini per liberarli dalla schiavitù del peccato, e chiamarli dalle tenebre alla sua luce ammirabile. Per questo, ha cominciato la sua missione in terra predicando la penitenza e dicendo: «Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1, 15).

Questo invito alla penitenza, che più volte già s'era fatto udire per bocca dei profeti, preparò il cuore degli uomini all'avvento del regno di Dio con la voce di Giovanni Battista, che venne a «predicare un battesimo di conversione per il perdono dei peccati» (Mc 1, 4).

Gesù poi non soltanto esortò gli uomini alla penitenza, perché abbandonassero il peccato, e di tutto cuore si convertissero a Dio, ma accolse anche i peccatori e li riconciliò con il Padre. Guarì pure gl'infermi, per dare un segno del suo potere di rimettere i peccati. E infine morì egli stesso per i nostri peccati, e risuscitò per la nostra giustificazione. 

Per questo, nella notte in cui fu tradito, e diede inizio alla passione salvatrice, istituì il sacrificio della nuova Alleanza nel suo sangue, per la remissione dei peccati, e dopo la sua risurrezione mandò sugli Apostoli lo Spirito Santo, perché avessero il potere di rimettere i peccati o di ritenerli, e ricevessero la missione di predicare nel suo nome, a tutte le nazioni, la penitenza e la remissione dei peccati.

Fedele al mandato del Signore, Pietro, a cui il Signore aveva detto: «Ti darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra, sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra, sarà sciolto nei cieli» (Mt 16, 19), nel giorno della Pentecoste predicò il perdono dei peccati per mezzo del Battesimo: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati» (At 2, 38). 

Da allora, mai la Chiesa tralasciò di chiamare gli uomini dal peccato alla conversione, e di manifestare, con la celebrazione della penitenza, la vittoria di Cristo sul peccato.

Salmo 50 (51)  (a cori alterni) 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

perciò sei giusto quando parli,

retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato,

nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore

e nell'intimo m'insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondo;

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia,

esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.

Sia Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo

Com’era nel principio e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen

Prima Lettura
Dalla Seconda Lettera di San Paolo ai Corinzi (5,17 – 6,2)
Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione.

È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.

Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.

E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio.

Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso.

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Parola di Dio 









Canto al Vangelo
“Alleluia –questa tua parola” n. 12

VANGELO
In quel tempo Tommaso gli disse: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo sapere la via?»

Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

Se mi aveste conosciuto avreste conosciuto anche mio Padre; e fin da ora lo conoscete, e l'avete visto».

Filippo gli disse: «Signore, mostraci il Padre e ci basta».

Gesù gli disse: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre; come mai tu dici: "Mostraci il Padre"?

Non credi tu che io sono nel Padre e che il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico di mio; ma il Padre che dimora in me, fa le opere sue.

Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se no, credete a causa di quelle opere stesse.

In verità, in verità vi dico che chi crede in me farà anch'egli le opere che faccio io; e ne farà di maggiori, perché io me ne vado al Padre; e quello che chiederete nel mio nome, lo farò; affinché il Padre sia glorificato nel Figlio.

Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Parola del Signore 
Lode a te o Cristo

Omelia

seconda voce
Diamo spazio ora alle confessioni individuali. 

Ogni penitente, conclusa la sua esperienza personale del perdono del Signore, si recherà davanti all’immagine di Gesù e staccherà una mano nera, la girerà riattaccandola dalla parte rossa ai bordi dell’icona. Sveleremo così il volto di Cristo.
C: prima di accostarci individualmente alla confessione, invochiamo assieme il suo perdono:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen.
(((((((((
CONCLUSIONE

(al termine delle confessioni individuali o entro un’ora e mezza dall’inizio della celebrazione, il celebrante conclude)

C: 

Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione,
che non vuoi la morte,
ma la conversione dei peccatori,
soccorri il tuo popolo,
perché torni a te e viva.
Donaci di ascoltare la tua voce e fa' che, riconoscenti per il tuo perdono,
testimoniamo la tua verità
e progrediamo in tutto e sempre
nell'adesione al Cristo tuo Figlio,
che vive e regna nei secoli dei secoli.
A: Amen
C: Prima di congedarci, rivolgiamoci a Dio con la preghiera che Gesù ci ha insegnato
Padre Nostro.
(il celebrante impartisce la benedizione e quindi ci si congeda con il canto finale)
CANTO FINALE

“Preghiera ortodossa” – n. 260

(((((((((
CANTI, PREGHIERE, RIFLESSIONI
durante le confessioni individuali

RIFLESSIONE

Primo lettore 

«In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell'uomo.. .».

(Cristo) è l '«immagine dell'invisibile Iddio, Egli è l'uomo perfet​to, che ha restituito ai figli di Adamo la somiglianza con Dio, resa deforme a causa del peccato.. .». (GS 22)
Secondo lettore

Cristo è la parola del Padre agli uomini con la sua «squisita atten​zione alla sofferenza umana, la povertà della sua vita, il suo amo​re per i poveri, i malati, i peccatori, la sua capacità di scrutare i cuori, la sua lotta contro la doppiezza farisaica, il suo fascino di capo e di amico, la potenza capovolgitrice del suo messaggio, la sua professione di pace e di servizio» (RdC 60).

Primo lettore 
Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio Unigenito, che è nel seno del Padre,

lui lo ha rivelato (Gv 1,18).
LA PAROLA DI DIO NEI PROFETI

E io in quel giorno nasconderò del tutto

la mia faccia a cagione di tutto il male

che avranno fatto, rivolgendosi ad altri dèi (Dt 31,18). (Ha detto): lo nasconderò loro il mio volto:

vedrò quale sarà la loro fine.

Sono una generazione perfida, sono infedeli (Dt 32,20). 

Poiché io volto la faccia contro questa città

a suo danno e non a suo bene.

Oracolo del Signore... (Ger 21, 10).
lo detesto, respingo le vostre feste

e non gradisco le vostre riunioni;

anche se voi offrite olocausti,

io non gradisco i vostri doni

e le vittime grasse come purificazione

io non le guardo.

Lontano da me il frastuono dei tuoi canti: il suono delle tue arpe non posso sentirlo!  (Am 5,21-23).
PREGARE CON I SALMI

(a cori alterni)

Come un cervo assetato sogna l'acqua 

così anch'io ti desidero tanto, o Signore. 

Ho sete di Dio, del Dio vivo,

quando arriverò a vedere il suo volto? 

Sono molto triste e mi chiedo:

«Ma dov'è il mio Signore?».

Ricordo quando in mezzo ai fratelli 

andavo verso la tua casa,

ero tra i primi e cantavo con gioia.

Ma ora perché sono così avvilito? 
Devo dirmi: «Forza, spera nel Signore; 
lo potrai lodare ancora!».

Dal profondo del mio dolore

mi ricordo di te, Signore,

delle cose belle che hai fatto

per me e per tutta la gente.
Di giorno il Signore mi accompagna 

con il suo aiuto,

la mia notte diventi un canto per lui.

A volte mi ritrovo a pregare:

«Perché mi hai dimenticato,

perché sono così triste, turbato dal male? Ma 

perché tutto questo?».

Devo proprio dirmi:

«Forza, spera nel Signore,

è la tua salvezza!».
LA PAROLA DI DIO NEI PROFETI

Ritorna, o Israele ribelle. Oracolo di lahvè. 

Non ti mostrerò la mia faccia sdegnata, 

perché io sono misericordioso (Ger 3,12).

Nell'eccesso della collera ho nascosto

per un poco la mia faccia da te; ma con eterno affetto 

ho avuto pietà di te (ls 54,8).

lo supplicherò Dio e questi ti userà benevolenza,

ti mostrerà il suo volto in giubilo,

e ti renderà la tua giustizia (Cb 33,26).

lo ho fiducia nel Signore,

che ha nascosto il suo volto alla casa di Giacobbe,

e spero in lui (ls 8,17).

lo infatti conosco i progetti che ho fatto

a vostro riguardo - dice il Signore ​

progetti di pace e non di sventura,

per concedervi un futuro pieno di speranza.

Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; mi cercherete e mi troverete,

perché mi cercherete con tutto il cuore;

mi lascerò trovare da voi - dice il Signore ​

vi ricondurrò nel luogo da dove

vi ho fatto condurre in esilio (Ger 29,11-14).

PREGARE CON I SALMI
Rit. L'anima mia ha sete del Dio vivente.


Quando vedrò il suo volto? (A 9b)

LETTORE
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi?

Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?

Fino a quando...? (Sal 13,2).

Rit.
LETTORE
Svegliati, perché dormi, Signore?

Destati, non ci respingere per sempre.

Perché nascondi il tuo volto,

dimentichi la nostra miseria e oppressione? (Sal 44,24-25).

Rit.
LETTORE
Perché ti rattristi, anima mia,

perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio (Sal 42,6). Giusto è il Signore, ama le cose giuste;

gli uomini retti vedranno il suo volto (Sal Il,7).

Rit.
LETTORE
Non nascondermi il tuo volto;

nel giorno della mia angoscia

piega verso di me l'orecchio.

Quando t'invoco: presto, rispondimi (Sal 102,3).

Rit.
LETTORE
Rispondimi presto, Signore,

viene meno il mio spirito.

Non nascondermi il tuo volto,

perché non sia come chi scende nella fossa (Sal 143,7).

Rit.
LETTORE
Dio ci sia propizio e ci benedica;

faccia risplendere il suo volto su di noi (Sal 67,2). Perché ti rattristi, anima mia,

perché ti agiti in me?

Spera in Dio, ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio (Sal 43,5).

Rit.

